




A partire da questi temi abbiamo chiesto ai registi di 
realizzare una “videotraccia”: non più di 30 secondi, 
e senza dialoghi.
Il programma speciale presenterà agli spettatori del 
festival tutte le videotracce pervenute, e ospiterà un 
incontro con tutti gli autori della Viral Competition, per 
discutere dei nuovi modi di fare cinema e delle nuove 
forme di diffusione virale della creatività. 
A scegliere la videotraccia vincitrice sarà proprio 
il pubblico, ma la Viral Competition non sarà che il 
punto di partenza di un progetto più ampio. 
Tutte le tracce verranno infatti condivise in una piatta-
forma online, e la traccia vincitrice diventerà spunto e 
matrice per ulteriori sviluppi e per un nuovo concorso, 
che si svolgerà in occasione della terza edizione del 
Festival. Starà alla creatività di ogni regista decidere 
in che modo collegare la videotraccia di 30 secondi 
a un nuovo cortometraggio: il collegamento potrà es-
sere un personaggio, un oggetto, un ambiente, ma 
anche un rumore o una suggestione narrativa. 
La Viral Competition è unica nel suo genere perché 
non vuole essere un laboratorio creativo con un tem-
po e uno spazio limitati: vuole offrire agli artisti una 
piattaforma che permetta uno scambio continuo e la 
possibilità di condividere le proprie idee e il proprio 
lavoro, sia con altri registi che con studenti e spet-
tatori.

Starting from these topics, we have asked filmmakers 
to shoot a “videotrace”: no more than 30 seconds, 
and with no dialogue. 
The special programme will present all the videotrac-
es participating in the competition, and will host a 
meeting with all the filmmakers, in order to discuss 
about new ways of making cinema and new forms of 
viral dissemination of creativity.
The audience will choose the best videotrace: but the 
viral competition will be just the starting point of a 
broader project.
All the videotraces will be shared through an online 
platform and the winner trace will be the cue and 
the “matrix” for further developments and for a new 
competition, planned for the 2013 edition of the Fes-
tival. Each  filmmaker will decide how to connect the 
30 seconds trace to a new short film: the connection 
can be either a character, an object, an environment, 
but also a noise or a narrative cue.
The Viral Competition is unique because it does not 
intend to be a creative workshop limited in time and 
space: rather, it aims at offering artists a platform 
that allows a continuous exchange and the chance to 
share their ideas and their work with other filmmak-
ers, students and spectators.
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Francesco Pasinetti (1911-1949) ha realizzato solo 
un lungometraggio a 23 anni (Il canale degli angeli, 
1934), ma la sua attività è molto più ampia, anche 
se ancor oggi il luogo comune di chi lo ricorda è la 
simbiosi con Venezia, la sua città. Dopo l’apprendi-
stato con il Cineguf , Pasinetti dirige nel 1941 Sulle 
orme di Giacomo Leopardi seguito nel 1942 dal pri-
mo blocco di film veneziani (La Gondola, I piccioni 
di Venezia, Venezia minore), per poi continuare nel 
“racconto breve” frequentando i generi più diversi. 
Uno dei progetti importanti che il Comitato Regionale 
per il Centenario sta realizzando è il restauro e l’ac-
cessibilità di opere invisibili da anni: grazie a questo 
“work” attualmente “in progress”, in previsione della 
prossima presentazione del cofanetto che riunirà tut-
ta la sua produzione, è ora possibile verificare in an-
teprima l’opera dell’autore veneziano che si cimenta 
con il “documentario didattico” (SULLE ORME DI 
GIACOMO LEOPARDI), sul “documentario sociale” 
(NASCE UNA FAMIGLIA), sul “documentario indu-
striale” (PIAVE BOITE VAJONT), sul documentario 
sull’arte (I PITTORI IMPRESSIONISTI).

Si ringraziano il Comitato Regionale per le celebra-
zioni del Centenario della nascita di Francesco Pa-
sinetti, l’Archivio Storico CinecittàLuce (Roma) e la 
Cineteca Italiana (Milano).

Francesco Pasinetti (1911-1949) directed only 
one full-length film at the age of 23 (The Channel 
of the Angels, 1934), but his activity is much wider, 
although nowadays the stereotype of the ones who 
remember him is still his symbiosis with Venice, his 
city. After his apprenticeship for the Cineguf, Pasi-
netti directed Footprints of Giacomo Leopardi, fol-
lowed in 1942 by his first collection of Venetian films 
(The Gondola, Pigeons of Venice, Minor Venice), to 
continue with the “short story” dealing with different 
genres. One of the most important projects the Re-
gional Committee for the Centenary is working on is 
the restoration and the accessibility to some of his 
works which have remained unseen for many years: 
thanks to this work, which is still in progress, and 
while waiting for the next presentation of the boxed 
set that will collect all his production, it is now pos-
sible to verify the preview of the Venetian director’s 
work, who experimented the “didactic documentary” 
(Footprints of Giacomo Leopardi), the “social docu-
mentary” (A New Family is Born), the “industrial 
documentary” (Piave Boite Vajont) and the artistic 
documentary (Impressionist Painters).

Special thanks go to the Comitato Regionale per le 
celebrazioni del Centenario della nascita di Franc-
esco Pasinetti, the Historical Archive of CinecittàLuce 
(Rome) and the Cineteca Italiana (Milan).

L’obbiettivo spazia su Recanati, città dove nacque 
e trascorse gran parte della sua esistenza Giacomo 
Leopardi. Nel mostrarci i luoghi che furono cari al 
grande poeta il documentario accenna ad alcuni sa-
lienti episodi della sua vita e ne illustra l’ambiente 
così legato alla sua produzione artistica.

The objective shows Recanati, the city where Giac-
omo Leopardi was born and spent most  of his life. 
Showing the beloved places of the great poet, the 
documentary presents some important episodes of 
his life and explains the home setting, strongly tied to 
his artistic production.

Sulle orme di Giacomo Leopardi
Footprints of Giacomo Leopardi
Produzione Production: LUCE
1941, 11’40”
Bianco&nero black & white

OMAGGIO A 
FRANCESCO PASINETTI

HOMAGE TO
FRANCESCO PASINETTI
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Realizzato in un Asilo Materno dell’Opera Nazionale 
della Protezione della Maternità e dell’Infanzia, narra 
di una ragazza madre che si convince a non abban-
donare alla strutture pubbliche il suo bimbo.
Realized in a Nursery School of the Opera Nazionale 
della Protezione della Maternità e dell’Infanzia, it tells 
the story of a young mother who convinces herself  
not to leave her newborn in this public institution.

Allestita in Auditorium S. Margherita una mostra fo-
tografica su Francesco Pasinetti: in otto immagini il 
lavoro del regista, in interno ed esterno, negli anni 
‘30 e ‘40, anche se non è molto diverso dall’oggi: 
come se fosse lui stesso a fotografare se stesso. Non 
è un caso se, parlando di Pasinetti e dei suoi amici e 
collaboratori, si usa il termine di “bottega”. Pasinetti 
è al centro dell’attenzione: lo vediamo mentre con-
trolla e dirige, con al collo, sempre, la sua macchina 
fotografica.

A photographic exposition on Francesco Pasinetti in 
the S. Margherita Auditorium: eight pictures repre-
sent the work of the director, indoor and outdoor, in 
the 1930s and 1940s, although not much different 
from today: as if he were photographing himself. It 
is not a case if, talking about Pasinetti or his friends 
and collaborators, we use the word “bottega”. Pasi-
netti is at the centre of our attention: we can see him 
while he controls and directs, with his camera always 
around his neck.

Nasce una famiglia
A New Family is Born
Produzione Production: LUCE
1943, 14’
Bianco&nero black & white

Mostra fotografica su  
Francesco Pasinetti 
Photographic Exposition on 
Francesco Pasinetti

Documentario sull’impianto idroelettrico del Piave e 
dei suoi affluenti Boite e Vajont.

Documentary about the hydroelectric establishment 
of Piave and its tributaries, Boite and Vajont.

Piave-Boite-Vajont
Produzione Production: Fp 1948 (con la 
collaborazione degli uffici tecnici della Società Adriatica di 
Elettricità / with the collaboration of the technical offices of 
the Società Adriatica di Elettricità)

Documentario realizzato presso La Biennale di Vene-
zia, è una storia degli artefici dell’impressionismo co-
struita sui quadri della grande retrospettiva allestita 
nel padiglione della Germania nella prima Biennale 
d’Arte del dopoguerra. Nel commento parlato preval-
gono i dati biografici mentre la macchina da presa 
esplora a “frammento” la qualità “impressionista” 
della pittura.
Documentary realized at the Venice Biennale, it re-
counts the story of the Impressionists shaped on the 
pictures of the great retrospective exposition housed 
in the Germany Pavilion during the first Biennale of 
Art after World War II. In the spoken comment the 
biographical information predominate while the cam-
era explores the “fragments” of the “impressionist” 
quality of the paintings.

I pittori impressionisti
Impressionist Painters
Produzione Production: Paramount / Europeo 
Film, 1948
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2008: La “Lunga marcia” 
dei marchi cinesi

2008: the “Long March” 
of Chinese Brands

Il 2008 è stato un anno tanto cruciale quanto difficile per la 
Cina: emblematico è il caso delle Olimpiadi di Pechino, che 
hanno puntato i riflettori sul Paese aumentandone la visibi-
lità, ma hanno anche contribuito a scatenare forti critiche.
A modo suo, anche la pubblicità cinese è stata protagoni-
sta, divisa tra grandi sfide, in primis quella lanciata delle 
agenzie pubblicitarie transnazionali, e nuove opportunità, 
come quella di sfruttare le Olimpiadi per far salire i marchi 
nazionali sul palcoscenico mondiale.
I 35 spot di questa rassegna provengono dall’Annuario ci-
nese delle migliori opere pubblicitarie del 2009, redatto in 
cinese: sono il risultato di una selezione che si è concen-
trata sulle campagne audiovisive della Cina continentale e 
sono organizzate in 7 categorie, basate su temi e caratte-
ristiche comuni e non esclusivamente sulla tipologia dei 
prodotti/servizi offerti. Le agenzie sono quasi tutte locali, 
con sedi a Canton, Pechino, Shanghai e Hangzhou. 
La forza dei nuovi marchi cinesi raccoglie gli ambiziosi 
spot delle aziende che, per prime, hanno messo in pratica 
la politica “go out”, (“andare fuori”) dai confini naziona-
li; tra queste, Alibaba, colosso dell’e-commerce, e Gree, 
azienda leader nel settore della climatizzazione.
Gli Spot a servizio delle Olimpiadi di Pechino 2008 van-
no da Lenovo, la prima società cinese diventata partner 
olimpico, a ChinaUnicom, una delle tante aziende cinesi 
che hanno sfruttato la retorica del “sogno olimpico” per 
farsi pubblicità.
Molto diversi i toni degli Spot che fanno sorridere, acco-
munati dal fatto di essere divertenti, sia in modo posato, 
quasi infantile (dado da brodo Totole), sia in modo platea-
le, al limite del ridicolo (pasta istantanea Baixiangji).
Tra gli spot di Marchi e prodotti giapponesi apprezzati in 
Cina non troviamo solo esponenti del settore automobili-
stico (Toyota), ma anche di quello cosmetico (Shiseido). 
I Marchi e prodotti occidentali, invece, sono pochi e 
contrariamente alle aspettative non provengono dai settori 
principali del “Made in Italy” (Candy, Mentos).
Moltissimi, invece, sono gli spot che promuovono un Li-
festyle europeo “Made in China”, i cui marchi e prodot-
ti vantano una poco probabile origine europea, dai capi 
d’abbigliamento maschile Jeray ai divani Kuka.
Gli Spot sociali (e CSR) affrontano una varietà di temi 
di pubblico interesse, come il terremoto del Sichuan, ma 
anche le cattive abitudini consumistiche delle nuove ge-
nerazioni cinesi.

Giovanna Puppin

2008 was both a crucial and difficult year for China: a 
fitting example are the Beijing Olympic Games, which di-
rected the world attention to the country but also contrib-
uted in triggering off some harsh critiques. 
In its own way, Chinese advertising became a protagonist 
in such big challenges, especially in those launched by 
transnational advertising agencies, and interpreted new 
opportunities by exploiting the Olympics and launching 
national brands on the global stage.
The 35 commercials of this review come from the Chinese 
Yearbook of Best Advertising Works 2009, in Chinese, the 
result of a selection focused on audiovisual campaigns 
from continental China; they are divided into 7 categories, 
based on themes and common characteristics, rather 
than on the product/service they promote. Almost all 
agencies are local and have offices in Canton, Beijing, 
Shanghai, and Hangzhou.
The strength of Chinese new brands collects the ambi-
tious commercials of those companies that first put into 
practice the “go out” policy to spill over the national bor-
ders; among these, Alibaba, the e-commerce giant, and 
Gree, leader in air conditioning.
The Commercials to serve Beijing 2008 Olympics range 
from Lenovo, the first enterprise to become a worldwide 
Olympic partner, to China Unicom, one among the many 
Chinese companies that used the rhetoric of the “Olympic 
dream” to advertise itself.
Different are the tones of the Commercials that make you 
smile, typically amusing but at then same time posed and 
almost childish (Totole chicken stock cubes), or blatant, 
almost ridiculous (instant noodles Baixiangji).
Of all the Japanese brands and products appreciated in 
China, we find not only representatives of the car business 
(Toyota), but also those of the cosmetic industry (Shisei-
do). The Western brands and products, on the contrary, 
are just a few and do not refer to the “made in Italy” most 
common brands (Candy, Mentos).
On the other hand, plenty are the commercials which 
promote a European lifestyle “Made in China”, whose 
brands and products boast a very unlikely European ori-
gin, from Jeray menswear to Kuka sofas.
Public service announcements (and CSR) deal with 
themes of public interest, such as the Sichuan earth-
quake and the negative consumer behaviour of the new 
Chinese generations.

Giovanna Puppin
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AGLI ALBORI 
DELL’ANIMAZIONE ITALIANA

THE DAWN OF ITALIAN 
ANIMATION

La seconda edizione del Ca’ Foscari Short Film Festival 
è lieta di ospitare un prestigioso speciale in collaborazio-
ne con l’AIRSC, l’Associazione Italiana per le Ricerche di 
Storia del Cinema, guidata da un grande studioso cine-
matografico nonché amico del Festival, Carlo Montanaro. 
L’Associazione viene fondata nel 1964 con l’intento di 
ridefinire metodi e contenuti della ricerca storica in cam-
po cinematografico, sforzi confluiti nella pubblicazione di 
“Immagine. Note di storia del cinema”, la prima rivista 
dedicata allo studio sul cinema delle origini. Altrettanto 
importante è il suo lavoro di valorizzazione dell’opera fil-
mica quale bene d’interesse storico e culturale svolto at-
traverso salvataggio, conservazione e restauro di pellicole 
del passato ed esemplificato dal fondamentale apporto a 
Le Giornate del Cinema Muto di Pordenone.
Grazie agli sforzi dell’AIRSC, a cui hanno contribuito l’Ar-
chivio Storico CinecittàLuce di Roma e La Cineteca del 
Friuli di Gemona, sarà possibile ripercorre al Festival 
cinque tappe della storia italiana dei corti d’animazione, 
viaggiando tra affascinanti sperimentazioni e audaci in-
novazioni.

Il primo film raccontato “dalle ginocchia in giù” dove am-
bientazioni e costumi rendono esemplarmente l’ascesa 
sociale di una contadinella dalla collina alla città. L’ulti-
ma scena è la più antica sequenza in “animazione” del 
cinema italiano conservata, ottenuta tramite “passo uno” 
con oggetti tridimensionali (due paia di scarpe).
The first film told “from the knee down”, where settings 
and costumes manage to show in a wonderful way the 
social rise of a countrywoman, from the hills to the city. 
The last scene is the oldest sequence in “animation” of  
Italian cinema, achieved through “step one” with tridi-
mensional objects (two pairs of shoes).

Grande illustratore Antonio Rubino costruisce con abilità 
un mondo estremamente cattivante esaltato da un uso 
molto appropriato dell’Agfacolor.
The great illustrator Antonio Rubino builds up with great 
ability an extremely attractive world, magnificently ex-
alted by an appropriate use of Agfacolor.

Un tentativo di neorealismo disegnato di ispirazione po-
etica rimasto unico e irripetibile.
A neorealist attempt to outline a poetic inspiration, a 
unique and unrepeatable experiment.

Il brutto anatroccolo che prefigura Calimero. La nascente 
animazione italiana occhieggia all’universo disneyano.
The ugly duckling, forerunner of Calimero. The rising 
Italian animation as a confrontation with the Disney uni-
verse.

The second edition of the Ca’ Foscari Short Film Festival 
is honoured to present a special screening in collabora-
tion with AIRSC, the Italian Association for Research on 
Cinema History, led by an outstanding scholar and friend, 
Carlo Montanaro. The Association was founded in 1964 
with the aim of redefining the methods and contents of 
the historical research in the cinema field, as suggested 
by the publication of “Immagine. Note di storia del cin-
ema” “Image. Annotations on the history of cinema” the 
first journal on early cinema studies. Of great importance 
the efforts intended to evaluate cinema productions as 
historical and cultural contributions: films of the past are 
retrieved, preserved and restored. A clear example of 
this is one of AIRCSC’s main contributions, Le giornate 
del Cinema Muto (The Silent Cinema Festival), held in 
Pordenone.
Thanks to AIRSC and in collaboration with the Archivio 
Storico CinecittàLuce (Historical Archive CinecittàLuce) in 
Rome and La Cineteca del Friuli in Gemona, the Festival 
will show five rare short films of Italian animation, experi-
encing fascinating experiments and challenging innova-
tions.

La storia di Lulù
The story of Lulù 
Regia Director: Arrigo Frusta
Fotografia Photography: Giovanni Vitrotti
Produzione Production: Ambrosio  
1909/10, 5’, mute

Il paese dei ranocchi
The Land of Frogs
Fantasia a disegni animati Cartoon fantasy
Regia Director: Antonio Rubino
Consulenza Consultant: Ugo Amadoro
Tecnico di ripresa Technician (Agfacolor):  
Luigi Minaldi
Musica Music by: Raffaele Gervasio
Produzione Production: INCOM  
1941, 7’

L’ultimo Sciuscà
The Last Shoeshine
Regia Director: Gibba  
(Francesco Maurizio Guido)
Direzione della produzione  
Production direction: Giannetto Beniscelli
Musica Music by: Costantino Ferri
Produzione Production: Alfa Circus Film
1947, 11’

Anacleto e la faina
Anacleto and the Stone Marten
Regia Director: Roberto Sgrilli
Consulenza tecnica Technical Consultant: 
Gaetano Ventimiglia
Fotografia Photography (Agfacolor):  
Aldo Angelici 
Musica Music by: Gino Filippini
Produzione Production: Bassoli
1941, 8’
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L'associazione AlterMED, da poco tempo sciolta, è 
stata creata nel 2007 da Emily Motu, formatrice e 
consulente in campo interculturale, attraverso la 
“legge 1901”, quindi senza scopo di lucro. Sotto la 
sua presidenza, i membri di questa associazione, 
residenti in vari paesi del Mediterraneo, hanno ri-
tenuto importante poter dare visibilità alle opere di 
giovani artisti, diversamente poco distribuite perché 
non commerciali. L’AlterMED ha quindi permesso la 
diffusione di queste opere, creando allo stesso tempo 
un luogo d’incontro tra gli artisti delle due rive del 
Mediterraneo e il pubblico.

Il Festival Corto Del MED è stato il primo progetto 
di AlterMED, reso possibile anche grazie ai partner 
di Avignone che hanno creduto nel progetto e nel-
la sua filosofia. A giudicare i corti in concorso, ogni 
anno è stata chiamata una giuria composta da pro-
fessionisti (un produttore, un distributore e uno degli 
organizzatori del festival), per conferire un premio 
per ciascuna delle categorie: fiction, animazione e 
documentario.
Ha animato la selezione l’idea che non esista una 
sola identità mediterranea, ma una molteplicità, 
non necessariamente coincidenti con i relativi stati 
nazionali, quanto piuttosto a un intreccio di fattori 
geografici, storici e politici. Da qui la necessità di far 
dialogare tra loro le diverse voci.

Ca’ Foscari Short Film Festival omaggia AlterMED 
con una breve selezione dei corti presentati nelle 
edizioni 2009-2011.
Lo speciale è a cura di Gabrielle Gamberini e Ida 
Zilio-Grandi.

The AlterMED Association, which has recently split 
up, was created in 2007 by Emily Motu, intercultural 
trainer and advisor, thanks to “Law 1901”, meaning 
that it was a non-profit organization. Under her presi-
dency, the members from different Mediterranean 
countries realized how important it could be to show 
some good works of young artists, poorly distributed 
because not commercial. AlterMED allowed the cir-
culation of these works, becoming a sort of meeting 
point between artists from both sides of the Mediter-
ranean and the public.

The Short MED Festival was the first AlterMED pro-
ject, made possible thanks to the partners from Avi-
gnon , who believed in the project and its philosophy. 
Every year a jury made of professionals (a producer, 
a distributor and one of the Festival’s organizers) was 
asked to award a prize for each category: fiction, ani-
mation and documentary.
Criteria of selection were based on the idea that a 
single Mediterranean identity does not exist, whereas 
multiple facets of different geographic, historic and 
politic features intertwine to give life to a broader 
identity. From here, the need to connect different 
perspectives and points of view to create a single 
voice.

Ca’ Foscari Short Film Festival celebrates AlterMED 
with a small selection of short films presented in the 
2009-2011 editions.
The special is by Gabrielle Gamberini and Ida Zilio-
Grandi.

SHORT  
FILM FESTIVAL  

MEETS
ALTERMED 
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WASHOUT è il nuovo progetto multimediale di Stefa-
no Bechini e Cosimo Miorelli. Unisce musica e pittura 
digitale in un live-set unico, capace di forzare i limiti 
concettuali del disegno e della performance multime-
diale convenzionale grazie ad una sinergia tra elemen-
ti narrativi, improvvisazione, suoni ed immagini. Mu-
sica e segno grafico,creati appositamente per dar vita 
ad ogni singolo racconto, si fondono così in un potente 
veicolo narrativo, capace di dialogare con il pubblico 
attraverso i mondi dell’immaginazione e dell’emotività. 
WASHOUT può spostarsi ovunque ci siano abbastan-
za buio e storie avvincenti da raccontare.

BIOs

Stefano Bechini – musicista, trainer, sound&multimedia 
designer, attualmente attivo in veste di produttore-
compositore di musica che spazia dal jazz all’elettroni-
ca sperimentale. Si occupa inoltre di sonorizzazione e 
composizione per ambienti multimediali. Ha collabora-
to ad importanti produzioni  (Rai-Rai Cinema-Rai Fic-
tion, Mediaset, Walt Disney Europe, Ministero dei Beni 
Culturali) e lavorato all’interno di alcune tra le più im-
portanti strutture italiane (Fonoprint -Bologna-, Forum 
Music Village -Roma-, Mulino Recording -Acquapen-
dente-) ed europee (CNSO Studios Praga).

Cosimo Miorelli – live painter e illustratore – parteci-
pa da molti anni alla rassegna artistica internazionale 
Stazione di Topolò / Postaja Topolove sia in veste di 
performer che come collaboratore. Dal 2001 parteci-
pa come musicista o live painter al progetto musicale 
Les Tambours de Topolò. Ha esposto i suoi lavori e 
dipinto dal vivo in occasione di varie mostre e progetti 
tra Venezia, Bruxelles e altrove… 

WASHOUT is a new multimedia project by Stefano 
Bechini and Cosimo Miorelli. It combines music and 
digital painting into a unique live-set, pushing the 
boundaries of conventional image creation and mul-
timedia performance through a synergy of narrative 
elements, improvisation, sounds and images. Music 
and images, appositely conceived for each new story, 
are combined into a powerful and unique storytelling 
that interacts with the public who is involved in the 
realms of imagination and sensibility. WASHOUT can 
move anywhere there are enough dark and gripping 
stories to be told.

BIOs

Stefano Bechini – musician, trainer, sound&mutimedia 
designer, works as music producer/composer ranging 
from jazz to experimental electronic. He also works 
with sonorizations and compositions for multimedia 
environments. He collaborated with major productions 
societies (Rai-Rai Cinema-Rai Fiction, Mediaset, Walt 
Disney Europe, Italian Ministry of Cultural Heritage and 
Activities) and worked for some of the most important 
sound recording structures in Italy (Fonoprint -Bolo-
gna-, Forum Music Village -Roma-, Mulino Recording 
-Acquapendente-) and abroad (CNSO Studios Praga).

Cosimo Miorelli - live painter and freelance illustrator 
– he has participated in several editions of the interna-
tional art festival Stazione di Topolò / Postaja Topolove 
as guest performer, as well as being part of the festival 
crew. He has been amongst the founders of the street 
drumming group Les Tambours de Topolò, and per-
formed with them in various Italian and European cit-
ies (London, Klagenfurt, Ljubljana, Rijeka …); he oc-
casionally joins Les Tambours now, but as live painter 
and illustrator. His works and live-painted productions 
have been exhibited in various shows and perfor-
mances in Venice, Bruxelles and other locations.
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Il ricco programma della serata finale quest’anno 
avrà anche un evento significativo dal punto di vista 
cinematografico: sarà infatti proiettato The Profes-
sor, interpretato, diretto e prodotto nel settembre del 
1919 da Charlie Chaplin. Si tratta di un frammento di 
6 minuti, che rappresenta quanto rimane del proget-
to mai completato di un film in due bobine, che in-
troduceva un personaggio diverso dal “vagabondo”. 
La sequenza, montata a suo tempo, è stata ritrovata 
e inserita in Chaplin sconosciuto, documentario del 
1982 di Kevin Brownlow e David Gill.

Ad accompagnare la proiezione sarà il gruppo musi-
cale Elettrofoscari, laboratorio di Musica Elettronica 
composto da studenti Ca’ Foscari e diretto dal prof. 
Daniele Goldoni.

Chaplin è qui un prestigiatore soprannominato “Pro-
fessor Bosco”, vestito con giacca e cappello a cilin-
dro, che entra in un dormitorio pubblico con una 
valigetta portante l’etichetta “Professor Bosco. Circo 
delle Pulci”. Prima di coricarsi apre la valigia e inizia 
a giocare con le pulci, in un numero simile a quello 
che apparirà in Luci della Ribalta 33 anni dopo. Dopo 
essere andato a dormire, un cane randagio entra nel 
dormitorio, va a sbattere contro la scatola delle pulci 
e incomincia a grattarsi. Nel frattempo le pulci si di-
sperdono nel locale e producono prurito anche agli 
altri clienti. Allora Bosco si alza, e resosi conto della 
situazione, cerca di recuperare le pulci in tutti i modi, 
quindi se ne va.

The last evening of the Festival will be enriched with 
the screening of an important film event: The Pro-
fessor, played, directed and produced in September 
1919 by Charlie Chaplin. The fragment lasts 6 mi-
nutes only and represents what remains of the origi-
nal unfinished project of a film in two spools, which 
introduces a character different from the “tramp”. 
The clip, edited at that time, was found and inclu-
ded in,the documentary entitled Unknown Chaplin 
(1982), by Kevin Brownlow and David Gill.

The music of the Elettrofoscari group, a laboratory of 
Electronic Music composed by Ca’ Foscari students 
and directed by Professor Daniele Goldoni, will be 
the background soundtrack during the screening.

Chaplin plays the role of a magician named “Profes-
sor Bosco”, who wears a jacket and a top hat and 
enters a public dormitory with a briefcase on which 
there is the writing “Professor Bosco. Flea Circus”. 
Before going to sleep, he opens the briefcase and 
starts playing with the fleas, an image which recalls 
the gag in Limelight, 33 years later. After going to bed, 
a stray dog enters the dormitory, hits the briefcase 
and starts scratching. The fleas scatter over the room 
and all the guests of the dormitory start to scratch. 
Bosco gets up and tries his best to catch the fleas; 
then he leaves…

THE PROFESSOR

Titolo originale Orginal Title: The Professor
Paese Country: USA
Anno Year: 1919
Durata Length: 6’ 08” 
BIANCO E NERO black & white
Muto silent
Regia Director: Charlie Chaplin
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